
  

  
 

 

Oggetto: bando e disciplinare di gara per l’affidamento del servizio di trasporto scolastico per 

alunni diversamente abili annualità 2024/2025 – I, II ciclo scolastico e percorsi IeFP. 

Il Comune di Ciampino, in esecuzione della Determinazione Dirigenziale 821 del 06.08.2024, 

intende affidare il servizio di trasporto scolastico per alunni diversamente abili a.s. 24-25 – I, II 

ciclo scolastico e percorsi IeFP, tramite procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023, 

secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 108 comma 3 del codice. 

1) Stazione Appaltante 

Comune di Ciampino, Largo Felice Armati 1 – 00043 Ciampino (Roma). 

Recapiti:067097317,protocollo@pec.comune.ciampino.roma.it, 

giaquinto@comune.ciampino.roma.it 

2) Oggetto dell’appalto 

Costituisce oggetto del presente appalto il servizio trasporto per 22 alunni diversamente abili 

frequentanti gli istituti scolastici di I, II ciclo e percorsi IeFP dentro e fuori il territorio comunale –  

 

3) Termine di scadenza per la ricezione delle offerte: 22.08.2024 ore 13:00. 

 

4) Modalità di partecipazione  

Per partecipare alla gara l’operatore economico, a pena di esclusione, deve inviare la propria offerta 

telematica, mediante piattaforma MePa. I documenti di gara sono disponibili sul richiamato Sistema 

e sul sito del Comune di Ciampino – sezione Amministrazione Trasparente: 

www.comune.ciampino.roma.it. La gara si svolgerà mediante il MePa. 

5) Durata del servizio 

Il servizio avrà la durata di un anno, con decorrenza dalla data di stipulazione del contratto stesso 

o dal verbale inizio attività, per un importo pari ad € 126.000,00 oltre l’IVA al 10%. 

Prima della scadenza del relativo contratto, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure 

di scelta del nuovo contraente, il Comune si riserva la facoltà di prorogare il contratto per il tempo 

strettamente necessario all’espletamento della procedura di gara necessaria per l'individuazione di 

un nuovo contraente. Pertanto, i concorrenti si impegnano sin dalla partecipazione alla presente 

gara, in caso di affidamento, ad accettare la proroga del servizio alle medesime condizioni 

contrattuali ed economiche (art. 120, comma 11, del D.lgs. 36/2023). 

 

6) Procedura 
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L’affidamento avverrà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023, con 

assegnazione del termine di 15 giorni per la ricezione delle offerte dalla data di trasmissione del 

bando di gara ai sensi del comma 3 del predetto art. 71, considerati i motivi di urgenza legati alla 

necessità di garantire il servizio dal primo giorno del calendario scolastico 2024/25. Il criterio di 

aggiudicazione è quello del minor prezzo, di cui all’art. 108 comma 3 del D.lgs. 36/2023, in quanto 

i servizi richiesti presentano caratteristiche standardizzate, essendo gli stessi: 

- chiaramente definiti; 

- ordinariamente reperibili sul mercato.  

Criterio e modalità di aggiudicazione: la gara si terrà tramite procedura aperta, con il criterio del 

minor prezzo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 108 comma 3 del D.lgs. 36/2023. 

Si procederà alla valutazione di congruità delle offerte che presentino un ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia ai sensi dell’art. 110 (Offerte anormalmente basse) del D.lgs. 

36/2023. 

Ai sensi dell’art. ai sensi dell’art. 54 comma 2 del D.lgs.36/2023 si applica il metodo di calcolo 

della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle offerte di cui all’allegato II.2 

“metodo A” e “metodo B” del codice. 

Ai sensi dell’art. 54 comma 1 del D.lgs. 36/2023, si provvederà all'esclusione automatica dalla 

gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia individuata ai sensi dell'articolo 54 di cui all’allegato II.2 “metodo A” e “metodo B” 

del Codice, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.  

 

7) Soggetti ammessi 

Sono ammessi a partecipare gli operatori iscritti nella piattaforma MePa in possesso dei seguenti 

requisiti: 

 Iscrizione al R.E.N. - Registro Elettronico Nazionale delle imprese che esercitano la 

professione di trasportatore su strada. 

 Assenza delle cause di divieto o sospensione previste dalla normativa vigente in materia di 

antimafia; 

 Assenza delle cause di esclusione previste dall’artt. 94,95,96,97,98 del D.lgs 36/2023. 

 

8) Cause di esclusione 

Ai sensi dell’art. 94 del D.lgs. 36/2023 (cause di esclusione automatica) è causa di esclusione di un 

operatore economico, dalla partecipazione a una procedura d'appalto, la condanna con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 



  

  
 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di 

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 

relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia 

doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 

2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 

decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di 

ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di 

un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta 

fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto 

legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 

informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo 

codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, 

l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo 

codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del 

procedimento suindicato. 



  

  
 

L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura interdittiva 

sono stati emessi nei confronti: 

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al D. lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 

ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto 

ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

Sono altresì esclusi: 

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c), del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della 

sussistenza del medesimo requisito; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del 

rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna, di cui al D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano 

prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, 

copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità 

ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini 

previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale 

trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità; 

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 

liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un 

procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto 



  

  
 

dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al D.lgs. 12 gennaio 

2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 

dall'articolo 124 del codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, 

sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al D.lgs. n. 14 del 2019, 

a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure 

concorsuali; 

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 

casellario informatico; 

f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione. 

È, inoltre, escluso l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi 

violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’Allegato II.10. Il presente comma non si 

applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 

o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, 

purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del 

termine di presentazione dell’offerta. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si 

applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, 

nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai 

sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima. 

Ai sensi dell’Art.95 (cause di esclusione non automatica), la stazione appaltante esclude dalla 

partecipazione alla procedura un operatore economico qualora accerti: 

a) il sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle 

norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 

collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di 

interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile; 



  

  
 

c) il sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 

operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere 

risolta con misure meno intrusive; 

d) il sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 

economici partecipanti alla stessa gara; 

e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 

98 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a 

dimostrare i medesimi. 

La stazione appaltante esclude altresì un operatore economico qualora ritenga, sulla base di 

qualunque mezzo di prova adeguato, che lo stesso ha commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi 

previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle 

indicate nell’Allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore 

dell’appalto. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi 

obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o 

previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si 

siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel 

caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati 

nei confronti della pubblica amministrazione. 

Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell’articolo 98, l’esclusione non è 

disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando: 

a) il reato è stato depenalizzato; 

b) è intervenuta la riabilitazione; 

c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi 

dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 

e) la condanna è stata revocata. 

Ai sensi dell’art. 96 (disciplina dell’esclusione), la stazione appallante esclude un operatore 

economico, in qualunque momento della procedura d’appalto, qualora risulti che questi si trovi, a 

causa di atti compiuti od omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui 

agli articoli 94 e 95. 



  

  
 

Ai sensi dell’art. 97 (cause di esclusione dei partecipanti in raggruppamenti), fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 96, commi 2, 3, 4, 5 e 6, il raggruppamento non è escluso qualora un 

suo partecipante sia interessato da una causa automatica o non automatica di esclusione o dal venir 

meno di un requisito di qualificazione, se si sono verificate le condizioni di cui al comma 2 e ha 

adempiuto ai seguenti oneri: 

a) in sede di presentazione dell’offerta: 

1) ha comunicato alla stazione appaltante la causa escludente verificatasi prima della 

presentazione dell’offerta e il venir meno, prima della presentazione dell’offerta, del 

requisito di qualificazione, nonché il soggetto che ne è interessato; 

2) ha comprovato le misure adottate ai sensi del comma 2 o l’impossibilità di adottarle prima 

di quella data; 

b) ha adottato e comunicato le misure di cui al comma 2 prima dell’aggiudicazione, se la causa 

escludente si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta o il requisito di 

qualificazione è venuto meno successivamente alla presentazione dell’offerta. 

Fermo restando l’articolo 96, se un partecipante al raggruppamento si trova in una delle situazioni 

di cui agli articoli 94 e 95 o non è in possesso di uno dei requisiti di cui all’articolo 100, il 

raggruppamento può comprovare di averlo estromesso o sostituito con altro soggetto munito dei 

necessari requisiti, fatta salva l’immodificabilità sostanziale dell’offerta presentata. Se tali misure 

sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, il raggruppamento non è escluso dalla 

procedura d'appalto. Se la stazione appaltante ritiene che le misure siano intempestive o 

insufficienti, l'operatore economico è escluso con decisione motivata. I commi 1 e 2 si applicano 

anche ai consorzi ordinari. Si applicano altresì ai consorzi fra imprese artigiane, nonché ai consorzi 

stabili limitatamente alle consorziate esecutrici e alle consorziate aventi i requisiti di cui i 

consorzi si avvalgono. 

Ai sensi dell’art. 98 (illecito professionale grave), l’illecito professionale si può desumere al 

verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi: 

a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra 

autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; 

b) condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo 

decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio 

oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione; 

c) condotta dell'operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 



  

  
 

la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre 

sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione 

sia indice di una persistente carenza professionale; 

d) condotta dell'operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confronti 

di uno o più subappaltatori; 

e) condotta dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di 

cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata 

rimossa; 

f) omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico persona offesa dei 

reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, 

primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli 

indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per i 

reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 

essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 

denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la 

pubblicazione; 

g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al 

comma 3 dell’articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del 

medesimo articolo 94; 

h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di 

cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 

2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da 

comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli 

articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari 

di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il 

commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale; 

4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti 

aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria; 

5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 



  

  
 

 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e 

finanziario avviene attraverso l’utilizzo della banca dati Fascicolo virtuale dell’operatore 

economico – FVOE istituita presso l’A.N.AC. fino alla costituzione della Banca dati centralizzata 

gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degli 

operatori economici. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, 

obbligatoriamente, registrarsi al sistema FVOE, accedendo all’apposito link sul portale 

dell’Autorità (servizi ad accesso riservato- FVOE), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 

acquisire il “PASSOE”.  

 

9) Modalità di partecipazione 

Per partecipare alla gara l’operatore economico, a pena di esclusione, deve inviare la propria offerta 

telematica, tramite la piattaforma telematica Me.Pa. 

 

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

 

A. Dichiarazione di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana, compilando l’apposito 

modulo (ALLEGATO 1) predisposto dall’Ente o comunque in modo strettamente conforme 

allo stesso ovvero, in alternativa, presentando il documento di gara unico europeo (DGUE) 

redatto in conformità al modello formulario approvato con Regolamento di esecuzione della 

Commissione Europea 2016/7 del 05/01/2016, ai sensi dell’art. 91 del D.lgs. 36/2023. Tale 

dichiarazione dovrà essere sottoscritta digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante 

o da un procuratore generale o speciale dell’operatore economico concorrente (in tale ultimo 

caso va prodotta copia della relativa procura) ed essere corredata da  tutte le dichiarazioni 

sostitutive necessarie, rese ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii; 

tali dichiarazioni, per ciascun operatore economico, possono essere rese dal legale 

rappresentante, oltre che per sé, anche in relazione alle posizioni di tutti i soggetti 

riportati nella dichiarazione stessa, che dovranno essere nominativamente elencati. 

Dovrà essere disposta l’esclusione del concorrente a causa della mancata sottoscrizione della 

dichiarazione di partecipazione – con le modalità di seguito richiamate a seconda della 

differente composizione del soggetto concorrente – in quanto tale mancanza non consente di 

attribuire con certezza agli operatori economici l’assunzione di responsabilità che viene 

espressa nella dichiarazione. 

B. Capitolato debitamente sottoscritto dal legale rappresentante per accettazione delle 

condizioni particolari; 

C. Garanzia provvisoria; 

D. “PASSOE”. 



  

  
 

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

1. L'offerta per la presente procedura deve essere inserita esclusivamente attraverso il 

Sistema, a pena di esclusione, e quindi per via telematica mediante l'invio di documenti 

elettronici sottoscritti con firma digitale. 

L'offerta economica dovrà indicare la percentuale di ribasso da applicare al prezzo a 

base d'asta di € 126.000,00 oltre I.V.A. al 10%. 

2. I costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 108, comma 9, del D.lgs. 36/2023. 

La mancata produzione dell'offerta economica o la sua espressione in formule o 

formati o unità dì misura diverse da quanto espressamente richiesto «percentuale al 

rialzo comporterà l'esclusione dalla gara. L'offerta economica, deve essere sottoscritta 

dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 

3. Con riferimento all'offerta economica nella stessa il concorrente dovrà: 

 Inserire nell'apposita sezione del Sistema dei valori richiesti con modalità solo 

in cifre; tali valori verranno riportati su una dichiarazione generata dal Sistema 

in formato .pdf "offerta economica - facsimile di sistema", che il concorrente 

dovrà inviare e fare pervenire attraverso il Sistema; 

 Manifestare l'impegno a tenere ferma l'offerta per un periodo non Inferiore a 

180 giorni dalla data di scadenza della presentazione della medesima. 

L'offerta presentata si intende comprensiva di quanto necessario per l'esecuzione di tutte le 

prestazioni connesse ed accessorie. L’offerta deve essere presentata con un numero di 3 cifre 

decimali. Saranno ammesse solo offerte economiche che non superino l'importo a base d'asta. 

Si precisa inoltre che: 

 L’offerta presentata entro il termine di presentazione della stessa è vincolante 

per il concorrente;  

 Il Sistema non accetta offerte presentate dopo la data e l'orario stabiliti come 

termine di presentazione delle offerte nonché offerte incomplete di una o più 

parti la cui presenza è necessaria ed obbligatoria. 

Non sono ammesse – a pena di esclusione dalla gara – offerte parziali o in aumento. 

10) Pagamento dell’imposta di bollo del valore corrente 



  

  
 

Con la formulazione dell’offerta il fornitore si assume l’obbligo, nel caso di aggiudicazione, di 

effettuare il pagamento dell’imposta di bollo. Tale obbligo dovrà essere assolto dopo 

l’aggiudicazione definitiva. 

Per le modalità di pagamento dell'imposta si rimanda alla “Risposta all'interpello n. 321 del 2019 - 

Articolo 11, comma 1, lett. a), legge 27 luglio 2000, n. 212. Modalità di assolvimento dell’imposta 

di bollo per i contratti pubblici formati all’interno del MEPA, e gli allegati documenti redatti in 

formato elettronico firmati digitalmente. Articolo 3 del d.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642” dell’Agenzia 

delle Entrate allegata tra la documentazione della trattativa. Detta attestazione di pagamento dovrà 

quindi essere scansionata in formato PDF, firmata digitalmente ed inviata tramite PEC all’indirizzo 

ufficio.gare@pec.comune.ciampino.roma.it. 

Come stabilito dall’art. 18, comma 3, lett. b) del D. lgs 36/2023 non si applica il termine dilatorio di 

stand still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 

11) Pagamento del contributo a favore dell’anac 

I concorrenti effettuano, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione, secondo le modalità di cui alla Delibera ANAC 21 dicembre 2021 n. 830 

recante Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 

2022” pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la 

ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione appaltante esclude il 

concorrente dal lotto per il quale non è stato versato il contributo, ai sensi dell’art. 1, co. 67 della l. 

n. 266/2005. 

 

12) Garanzia provvisoria 

L’offerta è corredata da:  

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 106 del codice, per un importo di €. 2.659,99 

pari al 2% dell’importo complessivo di gara € 140.000,00 IVA inclusa, salvo quanto previsto all’art. 

106, comma 8 del codice. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 106, comma 8 del codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 117, comma 1 e 2 del 

codice, qualora il concorrente risulti affidatario.  

Ai sensi dell’art. 106, comma 6 del codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 

possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 

necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/03/17/22A01686/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/03/17/22A01686/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/03/17/22A01686/sg


  

  
 

al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 

provvisoria.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;  

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 

versamento in conto corrente presso la Tesoreria Comunale Banca Popolare di Sondrio ag. 

di Ciampino V. le del Lavoro, 58 Codice IBAN IT15 J056 9639 5500 0002 6001 X52;  

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 106 comma 3 del codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 117, comma 12 del codice.  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al 

solo consorzio;  

3) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

4) prevedere espressamente:  

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 

il debitore;  

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante;  

      6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;  

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 

potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 

appaltante;  

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 106, 

comma 5 del codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in 

cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 

forme:  



  

  
 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;  

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.lgs. 82/2005.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 

cui all’art. 106, comma 8 del codice. Per fruire di tali riduzioni, l’operatore economico segnala, in 

sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 

vigenti. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 

tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 

delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 

(es.: marcatura temporale). È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o 

priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al 

RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 

di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 

13) Regolarizzazione degli elementi e delle dichiarazioni essenziali ai sensi dell’art. 101 del 

D.lgs. 36/2023. 

La Stazione Appaltante provvederà ad attivare il soccorso istruttorio nelle ipotesi di mancanza, 

incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale (nell’accezione e secondo i criteri esplicitati 

nell’art. 101) degli elementi, delle dichiarazioni rese dal concorrente a corredo della propria offerta e 

del documento di gara unico europeo (art. 91 del D.lgs. 36/2023), con esclusione di quelle afferenti 

all’offerta tecnica ed economica. 

In nessun caso il soccorso istruttorio può essere utilizzato per sanare dichiarazioni non veritiere o il 

mancato possesso, alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, di requisiti 

normativamente necessari ai fini della partecipazione alla gara, in attuazione della citata 

Determinazione ANAC n. 1/2015. 

Per effetto di quanto sopra e limitatamente alle ipotesi di mancanza, incompletezza e di ogni altra 

irregolarità essenziale rilevata in seduta pubblica, la SUA provvederà a sospendere la seduta di gara e 

ad assegnare al concorrente un termine perentorio non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 



  

  
 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni o gli elementi necessari, indicandone il contenuto e i 

soggetti che li devono rendere (stabilendo altresì la data e l’ora della successiva seduta pubblica per il 

prosieguo della procedura di gara).  

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Nella seduta pubblica successiva, la stazione appaltante procederà alla ammissione dei concorrenti i 

quali, avvalendosi del soccorso istruttorio, abbiano provveduto entro il termine assegnato a 

regolarizzare gli elementi o le dichiarazioni risultate omesse o carenti; in caso di mancata 

regolarizzazione degli elementi essenziali carenti invece, si provvederà alla esclusione del 

concorrente dalla gara, per poi procedere, quindi, a tutti gli ulteriori adempimenti finalizzati alla 

determinazione del soggetto aggiudicatario. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, 

il concorrente è escluso dalla gara. L’aggiudicazione diventerà efficace successivamente alla positiva 

verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

 

14) Termine di validità dell’offerta 

Il concorrente sarà vincolato alla propria offerta per sessanta giorni dalla scadenza del termine per la 

presentazione delle istanze di partecipazione.  

L’impresa aggiudicataria si impegna a mantenere l’offerta valida per tutta la durata del contratto. 

 

15) Disposizioni a tutela del lavoro 

1) La ditta aggiudicataria è obbligata ad osservare ed applicare integralmente al personale 

dipendente tutte le norme contenute nel vigente CCNL del comparto applicato. 

2) La ditta è tenuta a trasmettere al Comune contestualmente al verbale di avvio dell’attività, copia 

dei contratti individuali di lavoro stipulati con tutti i propri dipendenti a qualunque titolo assunti 

ed a comunicare il CCNL loro applicato. 

3) Su richiesta del RUP, l’impresa è tenuta, inoltre, a fornire copia di tutti i documenti (Libro Unico 

del Lavoro, DURC, buste paga, etc.) atti a verificare la corretta corresponsione delle retribuzioni 

nonché dei versamenti contributivi ed assicurativi del personale impiegato per l’esecuzione dei 

lavori oggetto dell’accordo. 

4) Ai sensi dell’art. 117, comma, del D.lgs. 36/2023, il Comune ha il diritto di valersi della 

cauzione definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio. Il Comune può 

incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 



  

  
 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza 

e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'accordo. 

 

16) Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

tramite la piattaforma MePa. Eventuali richieste di chiarimenti effettuate dagli operatori economici 

ad indirizzo diverso da quello sopraindicato non saranno considerate. 

Ai sensi dell’art. 88 del codice, le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate 

esclusivamente in lingua italiana, con l’indicazione della ragione sociale, del nome del 

rappresentante legale dell’operatore economico interessato alla procedura di gara. A decorrere dalla 

data di pubblicazione della procedura, i documenti di gara sono resi disponibili in forma digitale, in 

modo gratuito, illimitato e diretto.  

Le ulteriori informazioni richieste sui documenti di gara sono comunicate a tutti gli offerenti oppure 

rese disponibili sulla piattaforma di approvvigionamento digitale e sul sito istituzionale almeno sei 

giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte e almeno quattro 

giorni prima quando il termine per la ricezione delle offerte è ridotto. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. L'Amministrazione aggiudicatrice non fornirà riscontro 

alle richieste di conferma di dati già contenuti nel testo del Capitolato. 

 

17) Comunicazioni 

I concorrenti sono tenuti ad indicare in sede di offerta l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 

fini delle comunicazioni di cui all’art. 90 comma 1 del codice.  

Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate utilizzando esclusivamente il portale MePa.  

Non sono ammesse altre forme di comunicazione al di fuori del canale suindicato.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario tramite 

l’apposita funzione inserita in piattaforma, si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 65 comma 2, lett. b e c del codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

 

18)  Informazioni complementari 

a. L’Amministrazione si riserva di non procedere all’aggiudicazione se l’offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi dell’art. 108 comma 10, del 

D.lgs. 36/2023. 

b. Ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.lgs. 36/2023 “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in 

forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica 



  

  
 

nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale 

rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante 

scrittura privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o 

nell'invito, fanno parte integrante del contratto.”. Pertanto, il rappresentante legale 

dell’impresa, in sede di stipula, dovrà sottoscrivere il contratto mediante firma elettronica 

qualificata. 

c. L’aggiudicazione è senz’altro impegnativa per l’impresa aggiudicataria, la cui offerta rimane 

vincolata per sessanta giorni dalla data di scadenza della gara, mentre non è tale per l’Ente fino 

a quando non risulteranno perfezionati, ai sensi di legge, tutti i conseguenti atti. Nel caso in cui 

tale perfezionamento non avvenisse, la gara esperita sarà di nessuno effetto e la ditta risultata 

aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per la mancata esecuzione dell’appalto, salva la 

restituzione del deposito per la cauzione provvisoria. 

d. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 213 del D.lgs. 36/2023 si rende noto che il contratto non 

contiene la clausola compromissoria. 

e. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 

o corredati di traduzione giurata. 

f. Il soggetto aggiudicatario sarà tenuto ad adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. 

g. Tutte controversie eventualmente insorgenti tra le parti in merito alla procedura di gara 

saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro territorialmente competente. 

h. La Città di Ciampino si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, o di 

prorogarne la data di svolgimento, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al 

riguardo. 

i. Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 

all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati 

nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

j. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 

del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni 

relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. nonché artt. 318, 319, 

319 quater e 322 del c.p. in relazione a condotte poste in essere in qualunque fase della 

procedura di affidamento ed esecuzione del presente contratto. 



  

  
 

k. La Citta di Ciampino si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 

1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 

sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 

a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter 

c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.  

l. Nei casi di cui ai punti precedenti, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 

appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

m. A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione della volontà di avvalersi della 

clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i 

presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra l’Ente e l’impresa aggiudicataria, 

ovvero per l’applicazione delle misure di cui all’art. 32 del decreto legge n. 90/2014, 

convertito dalla legge n. 114/2014. 

n. Ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. in tema di incompatibilità “I 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni […] non possono svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 

dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo 

di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

 

 


